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Vangelo secondo Giovanni 

(10,27-30) 

PREGHIERA  

PER LE VOCAZIONI 

 
 
Padre di misericordia che 
hai donato il tuo Figlio per  
la nostra salvezza e sempre 
ci sostieni con i doni del tuo 
Spirito, concedici comunità 
cristiane vive, ferventi 
e gioiose, che siano fonte  
di vita fraterna e suscitino 
tra i giovani il desiderio di 
consacrarsi a Te  
e  all’evangelizzazione. 
Sostienile nel loro impegno  
di proporre una adeguata 
catechesi vocazionale 
e cammini di speciale  
consacrazione. 
Dona sapienza  
per il necessario 
discernimento vocazionale, 
così che in tutti risplenda  
la grandezza del tuo amore 
misericordioso. 
Maria, Madre ed educatrice 
di Gesù, interceda per ogni 
comunità cristiana, 
affinché, resa feconda  
dallo Spirito Santo, sia fonte 
di genuine vocazioni 
al servizio del popolo  
santo di Dio. 

In quel tempo, Gesù disse:  
«Le mie pecore ascoltano  

la mia voce e io le conosco  
ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna  
e non andranno perdute in eterno  

e nessuno le strapperà  
dalla mia mano.  

Il Padre mio, che me le ha date,  
è più grande di tutti  

e nessuno può strapparle  
dalla mano del Padre.  

Io e il Padre siamo una cosa sola».  

Conducimi tu, Gesù bel pastore,  
ai pascoli fiorenti della pace con me stesso.  
Guidami alle floride valli  
della riconciliazione  
con la mia condizione umana.  
Non voglio che sia mio pastore la morte. 
Educami tu, Gesù, alla convinzione di essere: 
agnello da svezzare, pecora da condurre,  
pastore da formare, per il bene della mia vita  
e per il bene di quanti mi affidi. 
Signore, donami luce  
per accorgermi del ladro:  
di chi vuole rubare tutto ciò  
che di bello e di buono  
hai seminato nel mio cuore.  
Insegnami a vigilare! 
Grazie, Gesù, perché la tua morte  
è stata per me sorgente di vita.  
Sii benedetto, Gesù, per tutte le volte  
in cui mi hai portato sul tuo petto  
quand'ero debole, sconfitto e rassegnato  
e bisognoso di aiuto e di sostegno.  
Benedetto, Gesù, per tutte le volte  
che mi hai condotto pian piano  
quand'ero provato dalla fatica del vivere  
e gravato dal peso del tempo trascorso. 
Grazie, Gesù buon e bel pastore,  
che affascinante attrai,  
perché volontariamente  
ti sei consegnato alla morte  
deponendo la tua vita come le vesti, 
sostituendoti al gregge.  
Grandezza del dono! 



In questa Giornata, dedicata alla preghiera per le vocazioni, desidero esortare tutti i 

fedeli ad assumersi le loro responsabilità nella cura e nel discernimento vocazionale. 

Quando gli apostoli cercavano uno che prendesse il posto di Giuda Iscariota, san 

Pietro radunò centoventi fratelli (cfr At 1,15); e per la scelta dei sette diaconi, fu 

convocato il gruppo dei discepoli (cfr At 6,2). San Paolo dà a Tito criteri specifici 

per la scelta dei presbiteri (Tt 1,5-9). Anche oggi, la comunità cristiana è sempre 

presente nel germogliare delle vocazioni, nella loro formazione e nella loro perseve-

ranza. 

La vocazione nasce nella Chiesa. Fin dal sorgere di una vocazione è necessar io 

un adeguato “senso” della Chiesa. Nessuno è chiamato esclusivamente per una de-

terminata regione, né per un gruppo o movimento ecclesiale, ma per la Chiesa e per 

il mondo. «Un chiaro segno dell’autenticità di un carisma è la sua ecclesialità, la 

sua capacità di integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio per il 

bene di tutti».  

La vocazione cresce nella Chiesa. Durante il processo di formazione, i candidati 

alle diverse vocazioni hanno bisogno di conoscere sempre meglio la comunità eccle-

siale, superando la visione limitata che tutti abbiamo all’inizio. A tale scopo è op-

portuno fare qualche esperienza apostolica insieme ad altri membri della comunità, 

per esempio: accanto ad un buon catechista comunicare il messaggio cristiano; spe-

rimentare l’evangelizzazione delle periferie insieme ad una comunità religiosa; sco-

prire il tesoro della contemplazione condividendo la vita di clausura; conoscere me-

glio la missione ad gentes a contatto con i missionari; e con i preti diocesani appro-

fondire l’esperienza della pastorale nella parrocchia e nella diocesi. La vocazione è 

sostenuta dalla Chiesa. Dopo l’impegno definitivo, il cammino vocazionale nella 

Chiesa non finisce, ma continua nella disponibilità al servizio, nella perseveranza, 

nella formazione permanente. Chi ha consacrato la propria vita al Signore è disposto 

a servire la Chiesa dove essa ne abbia bisogno.  

Tra gli operatori pastorali rivestono una particolare importanza  i sacerdoti. Median-

te il loro ministero si fa presente la parola di Gesù, che ha detto: «Io sono la porta 

delle pecore […] Io sono il buon pastore» (Gv 10,7.11). La cura pastorale delle vo-

cazioni è una parte fondamentale del loro ministero pastorale. I sacerdoti accompa-

gnano coloro che sono alla ricerca della propria vocazione, come pure quanti già 

hanno offerto la vita al servizio di Dio e della comunità. Chiediamo al Signore di 

concedere a tutte le persone che stanno compiendo un cammino vocazionale una 

profonda adesione alla Chiesa; e che lo Spirito Santo rafforzi nei Pastori e in tutti i 

fedeli la comunione, il discernimento e la paternità e maternità spirituale. 

La Chiesa, madre di vocazioni 

Cari fratelli e sorelle, 

come vorrei che, nel corso del Giubileo Straordinario della Misericordia, tutti i 

battezzati potessero sperimentare la gioia di appartenere alla Chiesa! E potessero 

riscoprire che la vocazione cristiana, così come le vocazioni particolari, nascono in 

seno al popolo di Dio e sono doni della divina misericordia. La Chiesa è la casa della 

misericordia, ed è la “terra” dove la vocazione germoglia, cresce e porta frutto. 

Per questo motivo invito tutti voi, in occasione di questa 53ª Giornata Mondiale di 

Preghiera per le Vocazioni, a contemplare la comunità apostolica, e a ringraziare per 

il ruolo della comunità nel cammino vocazionale di ciascuno. Nella Bolla di 

indizione del Giubileo Straordinario della Misericordia ho ricordato le parole di san 

Beda il Venerabile, riferite alla vocazione di san Matteo: «Miserando atque 

eligendo». L’azione misericordiosa del Signore perdona i nostri peccati e ci apre alla 

vita nuova che si concretizza nella chiamata alla sequela e alla missione. Ogni 

vocazione nella Chiesa ha la sua origine nello sguardo compassionevole di Gesù. La 

conversione e la vocazione sono come due facce della stessa medaglia e si 

richiamano continuamente in tutta la vita del discepolo missionario. 

Il beato Paolo VI, nell’Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, ha descritto i 

passi del processo dell’evangelizzazione. Uno di essi è l’adesione alla comunità 

cristiana (cfr n. 23), quella comunità da cui ha ricevuto la testimonianza della fede e 

la proclamazione esplicita della misericordia del Signore. Questa incorporazione 

comunitaria comprende tutta la ricchezza della vita ecclesiale, particolarmente i 

Sacramenti. E la Chiesa non è solo un luogo in cui si crede, ma è anche oggetto della 

nostra fede; per questo nelCredo diciamo: «Credo la Chiesa». 

La chiamata di Dio avviene attraverso la mediazione comunitaria. Dio ci chiama a 

far parte della Chiesa e, dopo una certa maturazione in essa, ci dona una vocazione 

specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai fratelli e alle sorelle che il Signore 

ci dona: è una con-vocazione. Il dinamismo ecclesiale della chiamata è un antidoto 

all’indifferenza e all’individualismo. Stabilisce quella comunione nella quale 

l’indifferenza è stata vinta dall’amore, perché esige che noi usciamo da noi stessi 

ponendo la nostra esistenza al servizio del disegno di Dio e facendo nostra la 

situazione storica del suo popolo santo. 

 

Messaggio del Papa per la 53a giornata  
mondiale di preghiera per le vocazioni 

http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html

